
E’ assente per questa deliberazione l’Ass. Di Leva.  
 
 Il Sindaco sottopone alla Giunta Comunale l’allegata proposta di delibera avente per 
oggetto: 
 
APPROVAZIONE DI SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ORGANIZZAZIONE DI 
PERCORSI DI AIUTO A 20 DONNE VITTIME DI VIOLENZA RESISDENTI A SESTO 
SAN GIOVANNI.  
 
  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista l’allegata proposta di delibera; 
 
-  Ritenuto di approvarla, riconoscendone il contenuto; 
 
- Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 - 1° comma del D. Lgs. n. 267/00, come da 
foglio allegato; 
 
-  Richiamato l’art. 134 - 4° comma del D. Lgs. n. 267/00;  
 
-  Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche  per quanto riguarda l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, l’allegata proposta avente ad oggetto:  
       

“APPROVAZIONE DI SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ORGANIZZAZIONE DI 
PERCORSI DI AIUTO A 20 DONNE VITTIME DI VIOLENZA RESISDENTI A SESTO 
SAN GIOVANNI.“ 
 

2. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134 - 4° comma del D. Lgs.n. 267/00. 

 
 

 ALLEGATI: 
 
           Proposta di deliberazione (1 pagina) 
 Relazione a firma Dr. Martini (2 pagine) 
 Schema di Convenzione (4 pagine) 
 Protocollo d’Intesa (3 pagine) 
 Foglio Pareri (1 pagina) 

 



APPROVAZIONE DI SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ORGANIZZAZIONE DI 
PERCORSI DI AIUTO A 20 DONNE VITTIME DI VIOLENZA RESIDENTI A SESTO SAN 
GIOVANNI. 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista la relazione del Settore Cultura, Politiche Giovanili e Sport, che si intende far parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 
 
- Visti i pareri favorevoli espressi a norma dell’art. 49 - 1° comma del D. Lgs. n. 267/2000, 

come da foglio allegato; 
 
- Richiamato l’art. 134 - 4° comma del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
- Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda l’immediata 

eseguibilità della presente deliberazione; 

D E L I B E R A 
 

1. di approvare il programma di interventi a favore di donne vittime di violenza 
residenti a Sesto San Giovanni; 

 
2. di prendere atto dello schema di Convenzione per l’organizzazione di percorsi di 

aiuto a 20 donne vittime di violenza residenti a Sesto San Giovanni, demandando a 
successivo atto dirigenziale l’approvazione dello stesso schema; 

 
3. di prendere altresì atto del protocollo di Intesa per la regolamentazione degli aspetti 

finanziari di detta Convenzione con i finanziatori privati, demandandone pure a 
successivo atto dirigenziale l’approvazione in schema; 

 
4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134 - 4° comma del D. Lgs. n. 267/00. 

RELAZIONE 
 
Nell’ambito del programma e delle iniziative a favore delle donne, l’Assessorato alle Pari 
Opportunità ed il Comitato Pari Opportunità hanno deciso di intraprendere azioni concrete 
ed efficaci al fine di portare sostegno alle donne vittime del fenomeno della violenza di 
genere. 
A tale fine, in occasione della Giornata Mondiale contro la violenza sulla donne, in data 25 
novembre 2008, con deliberazione n. 46, è stato approvato all’unanimità dal Consiglio 
Comunale un documento di intenti contro tale fenomeno, redatto dal Comitato Pari 
Opportunità, dove viene espresso un forte dissenso contro qualunque forma di violenza e 
viene richiesto al Sindaco, alla Giunta, alle Istituzioni, a tutte le forze politiche, agli Enti 
Amministrativi, alle Forze di Pubblica Sicurezza, ed in generale a tutta la Cittadinanza, un 
concreto e condiviso impegno contro ogni forma di violenza. 
Il documento chiede l’attivazione di interventi concreti sul territorio tesi alla realizzazione di 
forme di sostegno, di aiuto, di informazione e mediazione con le Istituzioni, con gli Enti 
pubblici e privati che si occupano di sostegno alle donne maltrattate presenti non solo sul 
territorio cittadino, ma anche nella rete dei comuni limitrofi. 
Al fine di realizzare un programma di interventi, sentita in via breve la Casa delle Donne 
Maltrattate (rif. ….), è stata contattata la Cooperativa Sociale a responsabilità limitata 



ONLUS “Cerchi d’Acqua” con sede in Milano – Via Verona 9 – che prevede attività di 
contrasto al fenomeno della violenza sulle donne. La Cooperativa “Cerchi d’Acqua” nasce 
infatti nel 2000 da un progetto dell’équipe di accoglienza dell’associazione CADM di 
Milano e si occupa - dalla data della propria costituzione avvenuta nel dicembre 2000 - di 
contrastare il fenomeno della violenza di genere attraverso l’accoglienza delle donne e 
l’elaborazione psicologica del trauma della violenza, riconoscendosi nelle linee guida 
elaborate dai Centri Antiviolenza e dalle Case delle Donne. “Cerchi d’Acqua”, inoltre, offre 
alla rete relazionale (familiari, nuovi partner) delle donne spazi per affrontare la sofferenza 
indotta dalla violenza subita indirettamente. Gli interventi, solo per l’anno 2007, sono stati 
in totale 4281, di cui 1131 i contatti telefonici, 120 i contatti sul territorio (servizi sociali, 
altre Associazioni), 386 i colloqui di accoglienza, 140 la consulenza informativa legale, 5 i 
percorsi di orientamento al lavoro, 760 gli interventi di sostegno psicologico alle donne, 
396 le psicoterapie individuali e di coppia e 1343 gli interventi di gruppi di auto-aiuto.  
La stessa Cooperativa collabora con il Comune di Milano per attività commisurabili a 
quelle qui in trattazione e comunque con la finalità di supportare donne in situazione di 
disagio per essere vittima di violenza. La contiguità territoriale tra i territori dei due Enti in 
discorso, si ritiene, può presupporre anche delle utilità e facilità gestionali nell’approntare 
gli interventi di interesse del Comune di Sesto san Giovanni rivolti a donne residenti nello 
stesso Comune. Per motivazioni di sicurezza personale e tutela della privacy, infatti, i 
percorsi psicologici di sostegno si effettuano presso la sede di “Cerchi d’Acqua” a Milano e 
ciò garantisce l’anonimato e la riservatezza.  
Da un’analisi dei dati statistici prodotti per gli anni 2004 - 2007 risulta, inoltre, che Cerchi 
d'Acqua ha seguito una media di 10 donne l'anno provenienti dal Comune di Sesto San 
Giovanni, che avevano subito maltrattamenti e/o abusi sessuali. 
I percorsi delle donne seguite comprendevano colloqui di accoglienza, di consulenza 
informativa legale, sostegno psicologico, gruppi di auto-aiuto e psicoterapia individuale. 
I dati rilevano che nei primi sei mesi del 2008, grazie anche all'attività di sensibilizzazione 
avviata dal Comune, si sono rivolte a “Cerchi d'Acqua” 8 donne, registrando un incremento 
del 60% delle richieste di aiuto. Ciò porta ad ipotizzare la stipula di una convenzione con 
“Cerchi d’Acqua” per la copertura dei percorsi di 20 donne nell’arco di un anno. 
I percorsi, che si terranno presso la sede di “Cerchi d’Acqua a Milano, prevederanno le 
seguenti attività : 
 
Colloqui di accoglienza 
Un incontro per progettare con la donna, a partire dalla sua situazione e dalle sue risorse, 
un percorso di autonomia e di uscita dalla violenza 
 
Consulenza informativa legale 
 
Un incontro informativo per offrire una maggiore consapevolezza dei propri diritti e degli 
strumenti giuridici esistenti in ambito civile e penale 
 
Percorsi psicologici 
La consulenza psicologica ha l’obiettivo di offrire spazi di riflessione individuali e di gruppo, 
a donne che hanno subito maltrattamento ed abuso, in cui possano, in assenza di giudizio, 
avere visibilità della propria situazione ed imparare a gestire autonomamente il proprio 
disagio. 
L’obiettivo generale dei percorsi psicologici è quello di rafforzare l’identità femminile. Le 
donne si focalizzano sulla scoperta di sé, ritrovano risorse e capacità fondamentali per 
scegliere liberamente come uscire dalla violenza.  
I percorsi psicologici comprendono i seguenti interventi: 



 
Sostegno psicologico 
Serie di colloqui con l’obiettivo di supportare la donna in momenti particolarmente critici 
come l’avvio della separazione legale, la decisione di denunciare la violenza, il momento 
del processo, l’uscita da casa. 
 
Psicoterapia individuale 
Intervento più a lungo termine che lavora sulla sfera dell’elaborazione del trauma in senso 
più ampio e mira a rafforzare l’identità femminile profondamente lesa nelle situazioni di 
violenza. 
Gruppo di auto-aiuto 
Incontri quindicinali dove le donne, che hanno vissuto la medesima esperienza, possono 
condividere i propri vissuti e confrontarsi in uno spazio protetto e libero dal giudizio. 
Per garantire un percorso che risponda alla complessità dei bisogni portati dalle donne, si 
è ipotizzato di offrire interventi così strutturati: 
colloqui di accoglienza 
consulenza informativa legale 
5 colloqui di sostegno psicologico 
Si prevede, inoltre, l’inserimento di 4 donne nei gruppi di auto -aiuto a cadenza quindicinale 
l’avvio per 4 donne di percorsi di psicoterapia individuale. 
La concreta realizzabilità del progetto sarà garantita dal partenariato finanziario con n. 2 
soggetti privati che condividono l’alta finalità sociale del progetto e che provvederanno ad 
effettuare il versamento del contributo direttamente alla Cooperativa Sociale “Cerchi 
d’Acqua”. La regolamentazione degli aspetti finanziari è stabilita da apposito protocollo di 
intesa stipulato tra il Comune di Sesto San Giovanni ed i finanziatori stessi, il cui schema 
viene allegato al presente atto. Nel caso in cui detti finanziatori non dovessero provvedere 
al versamento del contributo, la Cooperativa non potrà rivalersi economicamente sul 
Comune e pertanto saranno svolti i soli interventi effettivamente compatibili con i 
finanziamenti erogati. 
Tutto ciò premesso, con tale atto si propone pertanto: 

- di approvare il programma di interventi a favore di donne vittime di violenza 
residenti a Sesto San Giovanni; 

 
- di prendere atto dello schema di Convenzione per l’organizzazione di percorsi di 

aiuto a 20 donne vittime di violenza residenti a Sesto San Giovanni, demandando a 
successivo atto dirigenziale l’approvazione dello stesso schema; 

 
- di prendere altresì atto del protocollo di Intesa per la regolamentazione degli aspetti 

finanziari di detta Convenzione con i finanziatori privati, demandandone pure a 
successivo atto dirigenziale l’approvazione in schema. 

Si propone infine, data la necessità di attivare il progetto, di dichiarare l’immediata 
eseguibilità delle presente deliberazione. 
Sesto San Giovanni, 2 aprile 2009 
                                                        Il Funzionario del Servizio Sport e Politiche Giovanili 
                                                                               Massimo Martini  
                                 Il Direttore  
      del Settore Cultura, Politiche Giovanili e Sport 
                           Dott.ssa Daniela Fabbri                             
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Convenzione tra il Comune di Sesto San Giovanni e “Cerchi d’Acqua” Cooperativa Sociale a 
responsabilità limitata ONLUS per l’organizzazione di percorsi di aiuto a 20 donne vittime di 
violenza residenti a Sesto San Giovanni  

tra 

  
il COMUNE di SESTO SAN GIOVANNI - nel seguito indicato come Comune -  rappresentato da 

Dott. Giorgio Oldrini, nato a Milano il 14/2/1946, nella sua qualità di Sindaco,  

e 

Cooperativa Sociale a responsabilità limitata ONLUS “Cerchi d’Acqua”, nel seguito indicato come 

“Cerchi d’Acqua” rappresentato da Elena Bertazzoli, nata a Milano il 26/9/1972, nella sua qualità 

di Presidente  

*   *   *   *   * 

Premesso che: 

 
- La Cooperativa Sociale a responsabilità limitata Onlus “Cerchi d’Acqua” si occupa - dalla data 

della sua costituzione formale nel dicembre 2000 - di contrastare il fenomeno della violenza di 

genere attraverso l’accoglienza delle donne e l’elaborazione psicologica del trauma della violenza, 

riconoscendosi nelle linee guida elaborate dai Centri Antiviolenza e dalle Case delle Donne; 

- Secondo il “Rapporto Mondiale sulla Violenza e la Sanità”, la violenza domestica è ritenuta la 

prima causa di morte per donne di età compresa tra i 20 e i 45 anni (cfr. l’OMS, Organizzazione 

Mondiale della Sanità). Come rilevano da circa 20 anni i Centri Antiviolenza presenti sul territorio 

nazionale, la violenza è un fenomeno trasversale, che può coinvolgere tutti, donne e uomini di ogni 

età, di ogni ambiente sociale, con diversa scolarità e professione; 

- Parlare di violenza alle donne significa affrontare un fenomeno molto complesso, tuttora 

sommerso e sottostimato; 

- La violenza è un grave evento traumatico, un’esperienza intollerabile che annienta il senso di 

integrità personale provocando conseguenze fisiche, psicologiche, sociali e pesanti ricadute anche 

a distanza di tempo. Tutto ciò rappresenta, come riporta la letteratura, un elevato costo sociale. 

- Accogliere il disagio psicologico indotto dalla violenza significa dunque costruire un progetto di 

uscita che affronti aspetti pratici, organizzativi e psicologi; 

- Da un’analisi dei dati statistici elaborati per gli anni 2004 - 2007 risulta che “Cerchi d'Acqua” ha 

seguito una media di 10 donne l'anno provenenti dal Comune di Sesto San Giovanni, che avevano 

subito maltrattamenti e/o abusi sessuali; 

- I percorsi delle donne seguite comprendevano colloqui di accoglienza, di consulenza informativa 

legale, sostegno psicologico, gruppi di auto-aiuto e psicoterapia individuale; 
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- Questo ha portato “Cerchi d’Acqua” a proporre una  collaborazione con il Comune di Sesto San 

Giovanni per la copertura dei percorsi di 20 donne nell’arco di un anno. 

- la Giunta Comunale, con deliberazione n. ____ del ___,  ha condiviso e accolto la proposta di 

“Cerchi d’Acqua” 

Considerato che  

 

- viene offerta al Comune di Sesto San Giovanni l’opportunità di aderire ad un progetto 

significativo per contrastare il fenomeno della violenza alle donne e della violenza 

all’interno delle famiglia; 

- i dati rilevano che nei primi sei mesi del 2008, grazie anche all'attività di sensibilizzazione 

avviata dal Comune, si sono rivolte a “Cerchi d'Acqua” 8 donne, registrando un incremento 

del 60% delle richieste di aiuto; 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO TRA LE PARTI SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
 

Art. 1 
(Premessa) 

 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

  
Art.2 

(Oggetto dell’Accordo) 
 

Formano oggetto della presente Convenzione le modalità di organizzazione di percorsi di aiuto a 

20 donne vittime di violenza residenti a Sesto San Giovanni. 

 

Art. 3 
(Impegni di “Cerchi d’Acqua”) 

 

“Cerchi d’Acqua” si impegna, in qualità di produttore esecutivo, ad organizzare, gestire e realizzare 
per le donne di Sesto San Giovanni, presso la sede di “Cerchi d’Acqua”, i seguenti interventi: 
 

? Sostegno psicologico 
Serie di colloqui con l’obiettivo di supportare la donna in momenti particolarmente critici come 
l’avvio della separazione legale, la decisione di denunciare la violenza, il momento del processo, 
l’uscita da casa. 

? Psicoterapia individuale 
Intervento più a lungo termine che lavora sulla sfera dell’elaborazione del trauma in senso più 
ampio e mira a rafforzare l’identità femminile profondamente lesa nelle situazioni di violenza. 

• Gruppo di auto-aiuto 
Incontri quindicinali dove donne, che hanno vissuto la medesima esperienza, possono condividere 

i propri vissuti e confrontarsi in uno spazio protetto e libero dal giudizio. 
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“Cerchi d’Acqua” si impegna, a conclusione del periodo di vigenza della presente Convenzione, a 

presentare al Comune di Sesto San Giovanni una relazione finale sugli interventi effettuati, 

compatibilmente ai dati che possono essere oggetto di diffusione. 

 

Art. 4 
(Declinazione degli interventi) 

Gli interventi di cui sopra sono pianificati, realizzati e monitorati da personale specializzato e 

comprendono: 

Centralino Telefonico  

Per informazioni e per avviare percorsi di uscita dalla violenza 

Colloqui di accoglienza 

Un incontro per progettare con la donna, a partire dalla sua situazione e dalle sue risorse, un 

percorso di autonomia e di uscita dalla violenza 

Consulenza informativa legale 

Un incontro informativo per offrire una maggiore consapevolezza dei propri diritti e degli strumenti 

giuridici esistenti in ambito civile e penale 

Percorsi psicologici 

La consulenza psicologica ha l’obiettivo di offrire spazi di riflessione individuali e di gruppo, a 

donne che hanno subito maltrattamento ed abuso, in cui possano, in assenza di giudizio, avere 

visibilità della propria situazione ed imparare a gestire autonomamente il proprio disagio. 

 
Art. 5 

(Impegni economici e finanziari) 
 

Le parti concordano che il costo complessivo dell’iniziativa, è preventivato in € 10.760,00 

(diecimilasettecentosessanta). L’Amministrazione Comunale si impegna a reperire i contributi 

necessari a garantire la realizzazione degli interventi, per la somma sopra indicata. 

Nel caso in cui i soggetti finanziatori non dovessero provvedere al versamento dei contributi, la 

Cooperativa non potrà rivalersi economicamente sul Comune e pertanto la Cooperativa svolgerà i 

soli interventi effettivamente compatibili con i finanziamenti introitati. 

 

Art. 6 
(Durata ) 

 
La presente Convenzione ha durata di 12 mesi a decorrere dall’11 maggio 2009. 

Sesto San Giovanni   ___________ 

Per il COMUNE di SESTO SAN GIOVANNI 

____________________________________ 
 
Per CERCHI D’ACQUA Cooperativa Sociale a responsabilità limitata ONLUS 
____________________________________________________________ 



 

  

 

 

         

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DI PERCORSI DI AIUTO A 20 DONNE 

VITTIME DI VIOLENZA RESIDENTI A SESTO SAN GIOVANNI 

PRESSO COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITÀ 

LIMITATA ONLUS “CERCHI D’ACQUA” 

 

INTESA TRA 

 

 

Comune di Sesto San Giovanni 

 

E 

 

___________________________ 

 

 

PER LA REGOLAMENTAZIONE DEGLI ASPETTI 

FINANZIARI  
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Sesto San Giovanni 

____ APRILE 2009 

*   *   *   *   * 

Premesso che: 

 

In data odierna è stata sottoscritta una Convenzione tra il Comune di Sesto San Giovanni con sede 

in Piazza della Resistenza n. 20 – Sesto San Giovanni (MI) e la Cooperativa Sociale ONLUS 

“Cerchi d’Acqua” con sede in Via Verona n. 9 - Milano - per l’organizzazione di percorsi di aiuto a 

20 donne vittime di violenza residenti a Sesto San Giovanni  

 

Considerato che: 

 

A supporto della predetta convenzione occorre regolamentare gli aspetti finanziari dell’iniziativa   

 

TUTTO CIO’ PREMESSO TRA LE PARTI SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

(Premessa) 

 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente Intesa. 

  

Art. 2 

(Oggetto dell’Intesa) 

 

Formano oggetto della presente Intesa le modalità di governo degli aspetti finanziari per la 

copertura delle spese meglio descritte nella Convenzione tra il Comune di Sesto San Giovanni 

Cooperativa Sociale “Cerchi d’Acqua” per l’organizzazione di percorsi di aiuto a 20 donne vittime di 

violenza residenti a Sesto San Giovanni periodo 12 mesi a decorrere dall’11 maggio 2009. 

 

Art. 3 

(Impegni del finanziatore) 

 

La Società _____________ – con sede in ___________ P.IVA ___________, rappresentata da 

______________________, condividendo l’alto valore sociale dell’iniziativa oggetto dell’Intesa di 

cui al precedente art. 2, si impegna a versare un importo complessivo di € 4.000,00= 

(quattromila=), nella totale ed esclusiva disponibilità della Cooperativa Sociale a responsabilità 
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limitata ONLUS “Cerchi d’Acqua” - con sede in Via Verona n. 9 Milano – quale contributo per 

l’organizzazione di percorsi di aiuto a 20 donne vittime di violenza residenti a Sesto San Giovanni, 

immediatamente utilizzabile dalla data di sottoscrizione del relativo contratto. 

 

Art. 4 

(Impegni della Cooperativa “Cerchi d’Acqua”) 

 

La Cooperativa Sociale a responsabilità limitata ONLUS “Cerchi d’Acqua” si impegna ad utilizzare 

il contributo, di cui all’art. 3, secondo le esigenze legate all’organizzazione e realizzazione dei 

percorsi di aiuto, a proprio esclusivo ed insindacabile giudizio. 

 

Art. 5 

(Impegni del Comune di Sesto San Giovanni) 

 

Il Comune di Sesto San Giovanni si impegna a garantire la correttezza dell’iter amministrativo e il 

buon esito dell’iniziativa. 

 

Art. 6 

(Durata dell’Intesa) 

 

La presente Intesa ha durata di 12 mesi a decorrere dall’11 maggio 2009. 

 

Sesto San Giovanni, ________________ 

 

Per il COMUNE di SESTO SAN GIOVANNI  

(il Sindaco Giorgio Oldrini) _______________________________________________________ 

 

Per la COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITÀ LIMITATA ONLUS “CERCHI D’ACQUA” 

(Il Presidente Elena Bertazzoli) ________________________________________________ 

 

Per la Società___________ 

(_____________) 

______________________________________________________________________________ 


